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Affari d'Oriente 
L'Italia, la Francia e l’ Inghilterra 
vanno alla Conferenza, ma lo fanno con 
lo stesse riserve. La forza delle cose le 
ha riavvicinate. Questo riavvicinamento 
sarà sterile io credi»mo ancora, e se itre 
Imperi si sono accordati sul ristabilimen- 
to preciso dello statu quo ante, le inten- 
zioni delle Potenze occidentali resteran- 
no allo stato platonico. Nondimeno il fat- 
to resta, e v'è lì un precedente impor- 
tante. La necessità, la comunanza dello 
idee, la situazione, in una parola, hauno 
risuscitato per un istante ano stato di 
cose che è in sè stesso il più naturale. 
Se gli uomini di Stato francesi non fos- 
sero completamente preoccupati della po- 
litica iuterna, essi impiegherebbero tutte 
le loro forze perchè questo riavvicinamen- 
to fortuito fosse il punto di partenza per 
farlo stabile e definitivo. È però una spe- 
ranza vana. Nello stato attuale della Re- 
pubblica, i suoi diplomatici non possono 


vivere che au jour le jour, e, d' altra par- | 


te — i pregiudizi contro l’ ingrata Italia 
non sonv ancora sradicati... 


Il discorso, pronunziato dall’ imperato- 
Te e Re Francesco Giuseppe nel ricevere 
le Delegazioni dei Parlamenti dell'una e 


dell'altra parte della Monarchia, ha pro- | 


dotto un effetto benefico sugli animi con- 
citati dagli inaspettu'i avvenimenti della 
Penisola balcanica. L'ansietà era  gene- 
rale, e, in vista dell’attitudine bellicosa 
dei popoli della Serbia, della Bulgaria e 
porfino della Grecia, tutti si aspettavano 
da un momento all’altro lo scoppio del 
grande incendio, le cui proporzioni nes- 
suno avrebbe potuto prevedere. Lo spet- 
tro della questione d'Oriente si  presen- 
tava com3 un gran punto interrogativo, e 
gli amic: della pace vedevano già svani- 
re tutte le belle speranze di un avveni- 
re lieto e tranquillo. Ed ecco la parola 
del Sovrano a tgliere l' incubo agli ani- 
mi, a far sparire come d'incanto il. mi- 
naccioso punto interrogativo all’ orizzonte, 
a schiarire insomma la situazione nel mo- 
do più soddisfacente. Gili avvenimenli in 
Bulgaria e negli altri paesi della Peni- 
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Il comandante pilota 


NOVEXLLA 
DI 
Adolfo Wilbrandt 
traduzione dal tedesco di A. C. S. 
Gerudo si risveglio, dal pomeriggio era 
venuto sera — si frecò gli occhi meravi- 
ti > Ve.goge.2., pascia siupì uden- 
nella stanza attigua do suonare sul piano 
una ignota melodia straniera. Non era So- 
fia che pure talvolta suonava accompagnan- 
dola nel canto; nè il dottore, nè il coman- 
dante avevano mai toccato i tasti. La fan- 
ciulla balzò in piedi c.. entrò nel salottini 
Vide al cembalo un giovane vestito cogli 
abi’° del comandante che male si attaglia- 


v.no alle forme sue snelle e delicate ; sul | 


collo nudo del giovane però si ergeva una 


sola balcanica non potranno in alcun mo- 
do pregiudicar la pace europea. Ecco il 
senso del discorso del nostro Sovrano. 
Non è stato mai uso finora, neppure nei 
momenti critici, che, nei discorsi del Tro- 
no o nelle allocuzioni dirette alle  Dale- 
gazioni, il Sovrano avesse parlato con 
tanta particolarità della situazione este- 
ra. Il bilancio comune e la Bosnia non 
formano che una parte subordinata del 
suo discorso, abbenchè non meno impor- 
tante, del resto. Dn Bosnia progredisce 
a passi di giganta. Non solo non v'è più 
disavauzo, ma anche le spese dell’ occu- 
pazione possono essere diminuite. Quanto 
poi al bilancio di guerra, esso non è sta- 
to aumentato, malgrado gli avvenimenti 
in Oriente; ed anche questo è una prova 
luminosa della sicurezza della pace. 

La maggior garanzia però ce l'offre il 
Sovrano allorchè ci indica la base sulla 
quale la pace sarà mantenuta e l'ordine 
ristabilito in Bulgaria; e questa base è 
il trattato di Berlino. 

Ed eutrando in maggiori particolari, 
l'Imperatore Francesco Giuseppe ci fa 
conoscere i motivi onde erano rette le Po- 
tenze nello stabilire ìl nuovo stato di 
cose nella Penisola balcanica. Fiducioso 


71 discorso dell'imperatore d'Austria | ©0® È popoli balcanici avrebbero rispotta- 


ti i trattati ed i 


ritti e doveri da essi 


| derivanti, consentirono a secondare le loro 


aspirazioni. Ora gli avsenimenti in Ro- 
melia sono un'aperta offesa a siffatta fi- 
ducia, offesa che non può essere altii- 
menti riparata che col ristabilimento pu- 
ro e semplice dello stato legale, dello 
statu quo ante, « îl cui turbamento ina- 
Spettato miuaccia ili seri pericoli la pace 
e il benessere di quei popoli. » Con que- 
ste parole del Sovrano i torbidi della Pe- 
nisola si riducono ad un semplice avve- 
nimento locale; ed è questa la parte più 
importante dell'alloeuzione sovrana. E 
che l'Europa non abbia a temere nulla 
dai suddetti torbidi, ce lo garantisce il 
pieno accordo delle grandi Potenze, che 
Sua Maestà ritiene per il pegno più si- 
curo del mantenimento della pace. 

In una parola, il disco»sn dell' Impera 
tore ha prodotta la più favorevole impres- 
sione in tutte le sfere della Monarchia. 


Sul possesso delle Caroline 
La Nota germanica suile isole Caroli- 
———+ ++ 


bella testa coi capelli ancora un poco u- 
midi, traenti al nero, gli occhi neri lucci- 
cavano nel bel volto olivastro dall'aria 
straniera. Alla sua vista Corallina senza 
accorgersene si pose una mano sul cuore. 
Essa indovinò chi era colui che stava se- 
duto al piano. 

Il giovane un po” pallido, ma con aspetto 
ilare e noncurante, si alzò quando la vide. 
Oh! disse con ammirazione spontanea scor- 
gendo quella apparizione tanto leggiadra. 

Goralliva mormorò una parola inintel: 
ligibi 

Scusi, diss' egli sorridendo: m'avevano 
posto in un letto nella camera attigua . mi 
avevano raccomandato di dormire un poco, 
il che io feci, Indi ho mangiato e bevuto 
qualchecosa che trovai vicino al letto; în- 
dossai questi abiti ch’ erano sopra una seg- 
giola, sono entrato qui e ho suonato un 
poco. Dal piacere... di vivere. Mi perdone- 
rà, spero f 

Parlava correntemente, ma con accento 


li comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 per linea. Annunzi in terza 
‘n quarto cent. 15, Per inserzioni ripetute equa riduzione. 


i N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


ne, sebbene conciliantissima nella forma, 
mostra che la Germania non intende ri- 
nunciare al principio che i territori, ove 
non esiste segno visibile di Governo, sono 
territorii liberi in balia del primo occu- 
vante. Il principe Bismarck, dal fatto 
stesso che il Governo spagnuolo aveva 
mandato la nave Velasco a prender pos- 
sesso delle Caroline col sig. Capriles no- 
minato per la circostanza Governatore, 
trae la confussione da pi della Spagna 
che non ne aveva preso possesso prima. 
Ciò che fu fatto non si crede necessario 
rifare. Ciò mostra che la Germania vuol 
continuare a trattare la questione colla 
maggior calma possibile, ma che il Papa 
deve pure accingersi a risolvere la que- 
Stione della priorità della presa di pos- 
sesso; questione nella quale S. S. dovrà 
adoperare tutta la sua finezza diplomati: 
ca, perchè dei due contendenti, uno si 
aspetta con sicurezza piena vittoria, e 
l’altro è di quelli cui non si dà volen- 
tieri torto per una questione altrui, quan- 
do si può desiderare di averlo amico per 
le questioni proprie. 


Libertà educatrice 


Il progresso graduale dell'umanità è 
necessità naturale, laonde, a secondare 
quel progresso, giova più la libertà la- 
sciata allo sviluppo d'ogni elemento so- 
ciale, che ogni artificio legals o gover 
nativo, per quanto sembri sapient». Se 
bene si esamini, si scopre, che gli ec- 
cessi, le violenze di sette o di partiti po- 
litici, sono reazioni contro freni artificiali 
imposti alla evoluzione naturale della so- 
cietà. I nihilisti russi minaccianti le basi 
della società russa, © disposti al usare 
anche mezzi criminosi, furono spinti a 
quegli estremi dal dispotismo vietante 
loro libertà di riunione, di voto, di pa 
rola, di stampa. In origino, que’ nibilisti 
chiedevano solo libertà costituzionali, vie- 
tato le qualit 6 le proteste relative, grado 


i grado gli aspiranti a progresso furono 


spinti alle violenze. Alla guisa dei dina- 
mitardi irlandesi, nei quali le secolari 
ingiustizie patito per l’azione dell’ari- 
stocrazia britannica, ingenerarono odio 
implacabile. 

La genesi dei comnnardi di Parigi, di 


e —— r——- 


straniero ; la lingua tedesca non era mai 
sembrata ‘alla giovanetta, nè così graziosa, 
nè così gentile. 

Lei è dunque il salvato, non è vero ? re- 
plicò infine nel suo smarrimento ed anche 
per dire qualchecosa. Egli assenti e s'in- 
chinò ilare, — Sono tento lieta! diss' ella 
ponendosi di nuovo la inano sul seno; il 
che egli osservò con stupore e intenerito. 
Quando sentii da un marinaio, prese ella 
a dire: egli non si riavrà... ma veden- 
dolo così bello @ vivo a sè dinanzi, d’ im- 
provviso le mancò il fiato ed ammutoli. 

— Ha detto ciò? Già, aveva ragione; 
ero proprio morto, morto del tutto; (Co- 
rallina trasall) è un ardire il mio di reg- 
germi in piedi e ancora maggior temerità 
quella di starmene a conversare con una 
bella signorina viva; non respiro più che 
artificialmente; suo padre — non è vero 
che il mio nobile salvatore è suo padre? 
Essa fece un cenno affermativo. Suo padre, 
là presso il letto, mi assicurò che non re: 


Cartagena, trovasi nello ire accumulate 
lentamente negli aspiranti a libertà dalle 
dittature militari. Nibilisti, dinamitardi, 
comunardi, anarchisti, se diventano cit- 
tadini degli Stati Uniti d'America o 
della Svizzera, dove hanno libertà intera 
di voto, di riunione, di parola, di stampa, 
se pure continuano a congiurare per a- 
zioni violenti nella patria primitiva, agi- 
scono legalmente nella patria nuova. 

Tutti gli utopisti europei migrati ne- 
gli Stati Uniti per esperimentarri ordi- 
namenti sociali diversi da quelli svilup- 
patisi naturalmente nella storia, falli- 
rono. Perciò nessun rimedio migliore con- 
tro lu fantasticherie e le violenze dei 
partiti politici, che la libertà el’ istru- 
zione nel fermento suciale. I mormoni 
stessi, al contatto della parte più colta 
degli Stati Uniti, dileguano da sè. 

La Francia non godette mai tanta li- 
bertà, come nei quindici anni corsi dal 
1870. Nel di lei seno, per lo dittature 
passate, fermentavano reliquie di comu- 
nard', di anarchisti, di utopisti. Nella 
Francia ripararono dinamitardi e nibilisti 
e vi poterono liberamente agitarsi e fare 
propaganda. Col voto universale ebbero 
libertà e mezzi di portare al Pariamento 


{ i loro rappresentanti. E furono messi alla 


prova nelle elezioni dell’ ottobre. I risul- 
tati di quelle elezioni sono eloquentis- 
simi per dimostrare che l’ educazione ne 
la libertà del popolo giorò assai ai 
pubblicani ragionevoli, anche se radicali, 
ed eliminò i partiti violenti, eccessivi, è 
li utopisti. 

Gli anarchisti puri e placidi della 
scuola di Reclus si astennero, per non 
riconoscero implicitamente lo Stato. Ma 
gli altri ed i comunardi fecero sforzi &- 
stremi per riuscire. Ma il risultato di- 
mostrò che, mentre i repubblicani radi- 
cali gualagnarono assai dal 1871, il par- 
tito comunardo ed anarchista diventò im- 
potente. Felice Pyat che rascolse 116,183 
voti nel 1849, e 145,872 nel 1871, ri- 
mase con 10,000 nel 1895; mentre Flo- 
quet da 93,579 del 1871 salì a 268,722, 
Lockroy da 134,583 montò a 272,350, 
Clemenceau da 95,14 giunse a 202,443, 
Brisson da 115,594 toccò 215,813 il 4 
ottobre 1885, quando lo stesso Rochefort, 
che pareva pure popolarissimo, perdette 
31,000 voti da quelli del 1871. 


e — rr 


Spiro che artificialmente — appunto como 
lui. È un uomo gioviale, un uomo divino, 
il mio salvatore! Tutti i denti del giovane 
brillavano, tanto sorrideva di cuore, Poscin 
si sofliò nella mano per sapere com’ e.« 
il fiato artificiale e sbirciò maliziosamento 
la fanciulla, Tutto ciò parve a Corallir» 
come un'offesa a Dio, pure non poteva 
adîrarsi contro di esso, così calorosa e pe- 
netrante le invadeva il'euore la di lui giu- 
liva e virile noncuranza 

Lo pregò di rimettanni » sn19v3, doru i 
pure esser stanco. E,.. scusse il capo. Iu 
fine sedettero entrambi dirimpetto, guar- 
dandosi lun l’altro, e allora anche sul 
volto di lui parvero riflettersi più teneri 
sentimenti. Qual padre ha Lei ! disse com- 
mosso : qual padre! — Poscia le sorrise, 
arrossendo alquanto; indi si rammaricò 
che tutti gli altri passeggeri fossero morti 
e nessuno salvato traune lui. 

— Non ebbe timore ? domandò Corallina 
abbassando gli Occui. 


Bismarck che pretende estirpare il so- 
cialismo collo stato d'assedio dovrebbe 
imparare dalla educazione della libertà 
nella Francia. 


IL FATTO DEL COLLEGIO MILITARE 


La Gazzetta Ufficiale pubblica una 
lettera del generale Do Vecchi al mini- 
stro Ricotti. Il generale De Vecchi espone 
i risultati della commissione d'inchiesta 
(di cui era presidente) sul fatto delle 
percosse all’ allievo del Collegio militare 


di Roma Pierfederici, percosse che avreb- 
bero secondo il parere di aleuni medici 
cagionato la morte del giovinetto. 

La commissiene, dice la lettera, una- 
nime eselude assolutamente che la causa 
della morte sieno state le sevizie dei 
compagni sull’ allievo defunto, esclude la 
mancanza di sorveglianza. 


Il deputato Blane 


Narrano i giornali di Parigi che il de- 
putato più vecchio di Francia, quegli che 
dovrà presiedere per la prima adunanza 


versione, dando la precedensa alla  pero- 
quazione fondiaria e all’ Omnibus finan- 
ziario. 

. — Il Popolo Romano ripete che sono 
infondate le notizie sparso in questi gior- 
ni circa offerte di ambasciate a uomini 
politici. 

— Oggi il ministro degli esteri ha fat- 
to una visita al personale del suo dica- 
stero. A segretario particolare del mini- 
stro venne scelto il conte Uolobiano. 

— Il Lanfulla scrive cho il senatore 
Lovera De Maria ha accottata definitiva- 
mente la nomina a prefetto di Torino. 

— Vennero spediti a Monza, per la fir- 
ma reale, i decreti di nomine e promo- 
zioni di 45 ispettori scolastici. 


VENEZIA 28 — Oggi un fatto gra- 


| vissimo ha contristata la città. In una 


località assai frequentata, una guardia di 


| P. S. attaccò briga con tre facchini, per 


della Camera nuova, è il deputato Blanc | 


della Savoia. 


putato della Savoia al Parlamento sardo 


uando la Corte piemontese sedeva a | 


‘orino. 

Era allora colleza ed amico di Depretis 
e del generale Durando. 

Il Blanc fece i suoi studi al Collegio, 
insieme all’ambasciatoro Menabrea. 


Il prof. Pasteur e l’idrofobia 


Il professor Pasteur ha dato comuni. 
cazione all’ Accademia delle scienze dei 
risultati de' suoi studi sulla inoculazione 
della rabbia canina 

Egli è riuscito completamente a ren- 
dere i cani refrattari alla idrofobia. 

Ha prodotto viva impressione l’ annun- 
zio che egli ha guarito, dopo due mesi 
di cura, un ragazzo di 9 anni, inoculan- 
dogli la rabbia 

Ora rinnova la prova su un giovane di 
quindici anni, che uccise un cane idro- 
fobo, rimanendone profondamente mor- 
sicato. 

Il prof. Vulpian dichiarò che il lavoro 
del prof. Pasteur, pone il suggello alla 
sua gloria e brilla d’ incomparabile splen- 
dore. 

Tutti gli accademici fecero una grande 
ovazione a Pasteur. 


IN ITALIA 


ROMA 28 — Oggi l’on. Biancheri, pre- 
s:dente della Camera, chbe una seconda 
conferenza col ministro Depretis. 

L'on. Bianchieri manifestò il parera che 
ron sì possa indugiare oltre la discus- 
sione sulla perequazione fondiaria ; 08- 
servò pure che molte interpellanze at- 
tendono il momento opportuno per essere 
svolte. 

Se sono esatte le informazioni in giro, 
Ton. Depretis e l'on. Biancheri avrebbero 
deciso di convocare la Camera col vec- 
chio ordine del giorno, di cui il mini 
stero domanderà, a Camera aperta, l’ in- 
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— Quando ? rispose egli. 

— Quando Ella.... Allora, prima che le 
succedesse... 

Egli rispose: Pensavo sempre : tanto ma- 
1° non assadrà! Quando non si poteva pi 
salvare il bastimento, pensai al battello. 
Quando non potemmo più governare il bat- 
tello pensai qualche cosa ancora ci salverà 1 

Poscia venimmo cavovolti e mentre af- 
fondavo, avevo tutt’altri pensieri e non 
ebbi tempo d'aver paura. 

— Quali pensieri ? chiese Corallina, 

— Credo che sia un” favola cuella’ che 
ana zandosi ritorni ad affacciarsi alla men- 
te anche una volta di volo la vita trascor- 
sa; ma come è vero che siedo qui respi- 
rando artificialmente — ciò non è favola, 
ma proprio vero =; l'ho provato oggi, 
quando più rapide che in sogno, mille tm- 
magini si alternavano nella mia mente! 

Corallina tacita; assenti poichè era av- 
venuto altrettanto a suo padre, 

— Vorrebbe Ella narrarmi ciò cha le ap- 
parve? domandò essa commossa e sporgen- 


i nacque nel 1806 — e fu già de- | 


futilissimi motivi. 
Ad un dato punto la guardia sguainò 
la sciabola ed uccise uno dei facchini. 


— Stamane, mentre attenleva ai pro- 
prii lavori d'ufficio, il cav. Dolazza, capo 
della stazione ferroviaria di Venezia, mo- 
riva d'un colpo fulminante d’ apoplessi 


CHIETI — Un dispaccio da Chieti an- 
nuncia che iermattina è morto il depu- 
tato Melchiorre. 

Nicolò Melchiorre era nato a (ressopo- 
lena negli Abruzzi; fu avvocato e profes- 
sore. 

il 1850. Nel 1562 fu eletto deputato di 
Atessa, poi fu deputato d'Ortona, poi di 


Chieti. Alla Camera il Melchiorre sedette | 


al centro sinistro, egli godeva molta in- 
fluenza negli Abruzzi. Era presidente del 
Consiglio provinciale di Chieti. 


PALERMO — In Piedimonte Etneo, 
certo Sorvillo, giovane di 22 anni, ha as 
sassinato a colpi di scure la propria ma- 
dre, la quale gli aveva rifiutato del de- 
naro. Indi è andato a costituirsi sponta- 
neamente ai carabinieri. 


MASSA — Si hanno nuovi particolari 
sui danni cagionati dal nubifragio del 25. 
Esso ha completamente distrutto quanto 
rimase salvato nel disastro del mes3 
scorso. 

Nella frazione Guadino franò parte del- 
la montagna Diroccarono quattro case. 
Deploransi quattro vittime. A Carrara il 
Carrione fece rovinare due case. Una vit- 
tima. 

Per altro, come abbiamo detto, le co- 
municazioni ferroviarie furono riattivate. 


ALL’ ESTERO 


DANIMARCA — Notizie da Copena- 
ghen dicono che il governo è deciso ad 
adottare misure di rigore contro la li- 
bertà della stampa e di riunione, in vista 
dell’agitazione che va manifestandosi nel 
paese, I giornali radicali danesi dicono 
che il governo fa attive pratiche a Pie- 
troburgo e a Berlino per ottenere l’'assi- 
stenza di auesti due 
crisi che traversa. Perciò sollevano ener- 
giche proteste, accusando i ministri di 
tradire la patria, provocando un'interven- 
zione straniera. 


dosi innanzi. 

Quando egli si vide così vicino quel leg- 
giadro voito soffuso di rossore, sospirò pro- 
fondamente e alzò tutte e due le mani ma 
gli ricaddero e cercò di sorridere. 

— Le dirò, rispose, ciò che mi apparve. 
Udivo l'acqua ronzarmi nelle orecchie; 
non potevo muovermi, le mie membra era- 
no come morte; pure vedevo un fanciulli- 
no, d'un pallore azzurrogaolo, giacere in 
letto, e innanzi a lui un uomo — mio pa- 
dre — che assai turbato in viso, accenna- 
va il fanciullino e diceva: — Tuo fratello 
non vive più; voi non giuocherete mai più 
insieme! — Àa egli nonlo diceva, soltanto 
pareva a me appunto come se lo dicesse... 
Poscia vidi navigare una flotta; molti ba- 
stimenti grandi; vidi anche il mare e u 
città; cioè, la città di Vera Cruz, Poi ri. 
comparve alla mia vista lo stesso uomo e 
io udivo come se dicesse : Bisogna partire! 
vengono i Francesi ! 

Ma questo era già passato; vidi monti 
altissimi, coperti di neve; molti uomini e 


ia Sua cita politica cominciò dopo | 


tati, nella difficile | 


FILIPPOPOLI — Rystieff, capo della 
legione macedone, ebbe un colloquio con 
un agente diplomatico, a cui dichiarò che 
la Macedonia resterà tranquilla a ‘condi- 
zione che la Serbia non attacchi la Bul- 
garia e che la Turchia non si avanzi in 
Rumeli 

In tali casi la Macedonia si solleve- 
rebbere in massa, docisa a combattere a 
oltranza. 

A talo scopo tutto è già pronto. I Co- 
mitati sono costituiti e basterebbe un or- 
dins del principe di Bulgaria per provo- 
caro la sollevazione. 

PARIGI 29 — L'I/avas smentisce che 
il governo sia intenzionato di pri da 
alla Camera nuovi progetti finanziar 
me sarebbe l'emissione di un prestito, la 
riforma delle imposte, ecc. 

—_—no 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta 20 Ottobre 


Mette a disposizione del sig. Sindaco 
di Codigoro un ulteriore sussidio L. 500 
pei 1 colerosi. 

Accompagna alla Giunta di vigilanza 
sopra l’ Istituto trenico, le deliberazioni 
consigliari riguardanti | Istituto stesso, 
pregandolo del suo parere © delle sue 
proposte in ordine alla divisione dell’ in- 


segnamento delle lettere itulinne, ed al- | 


l'assistenza per la scuola di disegno. 

Accorda il chiesto assenso per la pron- 
ta esecuzione «delle modificazioni proposte 
alla rampa sinistra d'accesso al ponte 
sul Reno al Gallo. 

Prega al sig. Prefetto a sentire il pa 
rere della Commissione conservatrice dei 
monumenti intorno alla proposta del Mi- 
nistero per l'esecuzione dei ristauri ai di- 
pinti del Castello. 

Autorizza il Comune di Argenta a 
provvedere per conto della Provincia alla 
manutenzione della strada di Filo e Lon- 
gastrino nei limiti der soli indispensa- 
bili bisogni, pregandolo di sollecitare le 
pratiche per la soluzion3 della vertenza 
esistente. 

Esprime parere favorevole alla doman- 
da di un mugnaio perchè gli sia conser- 
vato îl posto del molino in Po durante 
il tempo occorrente al ristauro del me- 
desimo. 

Eguale parere esterna sopra domanda 
di altro mugnaio per trasportare da un 
luogo all’altro del Po un suo molino. 

Ringrazia il Ministero dell’annunzio 
favorito della emissione del decreto per 
il pagamento del primo acconto dell’ an- 
ticipo fatto da questa Provincia per la 
costruzione del tronco ferroviario Ferrara- 
Argenta, pregandolo a favorire qualche 
schiarimento sopra tale argomento. 

Interessa l’ Ufficio d'ingegneria 0 co- 
struzioni in Ferrara di rimettere la nota 
di quanto gli è dovut» quel progetto di 
ferrovia Ferrara-Copparo-Uodigoro, e dà i 
provvedimenti necessari per il bollo e la 
firma della copia che deve essera sotto- 
posta 4l Ministero. 

Autorizza l’Imgegner provinciale a prov- 
vedere i cappelli d' inverno per i canto- 
mieri stradali. 

Autorizza varie spese occorrenti per gli 
uffici, e per l'alloggio della sotto prefet- 
tura di Cento. 

Ordina all’ ufficio tecnico di far ese- 
guire la proposta riforma dei fornelli del- 


molti animali sulle strade polverose, lucen- 
ti al sole; faceva molto caldo e udivo spa- 
race — e poi — dopo... 

Il giovane guardò il suolo cercando la 
continuazione di quel sogno. Si confuse 
scorgendo i graziosi piedini della fanciulla. 
Quando esra se ne accorse, li ritirò arros- 
sendo. 

— poi? — chiese ella sommessamente 
dopo una pausa. 

— Poi vidi mia madre — moria — pro 
segul egli sottovoce, poi (egli riflettà) trup- 
pe che sfilavano sotto archi trionfali, al 
suono di musiche vittoriose ; allesre can- 
zoni militari spagnuole.... Poi — una gio- 
vanetta; avevamo appuato danzato, essa 
era pallida © fiutava la sua boccettina. 
Indi sentii come un odore di catrame, vidi 
un legno a tre vele che lasciava lo scalo, 
nel porto di Tampico.... Ma non era così; 
altre immagini si frapponevano; molte, 
molte più — ma sono confuso. Perchè mi 
guarda in modo così singolare? Io vivo; 
non sono già affogato! Quando rincaserò, 


la cucina delle guardie di P. S. ed inte 
ressa il sig. Sindaco di Ferrara a conve- 
mire circa la corrisporta d’affitto che deve 
pagare il Comune per l'alloggio del Ma- 
resciallo di esse guardie . 

Autorizzava l' ufficio tecnico a fare le 
provviste e le riparazioni al mobilio del- 
l'ufficio di P. S. 

Accorda un sussidio alla vedova di un 
cantoniere. 

Accorda un sussidio per pagare la tassa 
scolastica ad uno studente del Liceo. 

Espone al Comune di Ostellato le con- 
dizioni alle quali appoggerà la chiesta 
commutazione a breccia di quella tra- 
Versa. 

Invita il proprietario della caserma in 
San Bartolomeo in Bosco a faro in essa 
i lavori urgenti che abbisognano ai muri 
maestri, senza di che dovrà provvedersi 
al trasloco di quella stazions in altra lo- 
calità. 

Autorizza l’ ufficio tecnico a fare ese- 
guire l'imbiancatura all’interno della ca- 
seria di Voghiera 

Prega il sig. Sindaco di Lagosanto di 
far conoscere al sig. Sfrisi l'offerta di 
quest’ ufficio per la corrisposta d' affitto 
della sur casa per riduria a caserma, 
avvertendolo cha qualora non venga a 
cettata dovrà soprassedersi da ogni nlte- 
riore pratica per l'impianto di quella sta- 
zione. 

Avprova il deliberato del Consiglio co- 
mune di Massafiscaglia riflettente le ri- 
parazioni occorso a quel palagio  comu- 
nale. 

Approva il delib-ato del Consiglio co- 

munale di Lagosanto per le riparazioni 
occorrenti all'organo di proprietà del Co- 
mune esistente în quella chiesa parroc- 
chiale. 
_ Chiede al Comune di Cento vari schia- 
rimenti prima di pronunciarsi sul delibe- 
rato di quel Consiglio con cui colloca a 
riposo un maestro comunale. 

Dichiara di non avere da prendere al- 
cun provvedimento riguardo al deliberato 
della Giuota comunale d’ Argenta por- 
tante la nomina stabile del messo comu- 
nale della frazione di Filo. 

Per quanto possa occorrere autorizza 
il Comune di Ferrara a convenire in giu- 
dizio vari debitori a senso di analogo de- 
liberato della Giunta municipale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara concernente la spesa 
occorsa per il nuovo sistema d’ illumina- 
zione a gas al teatro comunale. 

Approva il deliberato dell’Amministra- 
zione del Monte di pietà di Ferrara con 
la quale venne provveduto alla sommini- 
strazione delle stampe e degli articoli di 
cancelleria per essa Amministrazione nel 
venturo anno. 

Approva altro delibarato della stessa 
Ammivistrazione con cui decide d' inter- 
porre appello dalla sentenza del  Tribu- 
nale di Ferrara nella causa versante fra 
Essa Amministrazione ed i signori fra- 
telli Pasquali. 

Dichiara di associarsi alle osservazioni 
del sotto-prefetto di Cento sul ricorso 

resentato dal sig. Giuseppe Grandi al 


inistero dell'interno contro il deliberato 
della Deputazione, con il quale veniva 
dichiarata nulla la sua elezione a Consi- 
gliere comunale di Cento, e di null'altro 
avere da aggiungere in merito al ricorso 
Stesso. 


aggiava la più 
pura gioia giovanile. Vive Dios! Anche 
questa sera mi voglio annegare se l'uomo 
che ha una così buona e bella figlia mi 
vorrà trarre dal pericolo... Perdoni, con- 
tiuuò egli rapidamente e un poco impac- 
ciato, scorgendo che il suo discorso l' of- 
fendeva. Parlo così solo... Non s0 quel che 
mi dica. ON! come seno riconoscente | Vo: 
rei saper esprimere cio che ssato, ma mi 
vergogno, Suo padre ... e lei 

Mi lasci baciarle le sue mani, i suoi pie- 
dit... Con impeto spontaneo ed amabile ir- 
ruppero questi detti dal suo labbro ; grosse 
lagrime gli stavano sul ciglio, afferrò en- 
trambo te di lei mani © traendole a sé le 
premette forte con le sue labbra. 


(Continua) 


sii 


CRONACA 


Meutre ringraziamo, anche a nome del nostro 
Direttore, tutti quelli che con tanta sollecitudine 
s'i-teressano della sua saluto, siamo lieti di poter 
aununziare che egli, dopo aver superata una crisi 
piuttosto grave, ora è in ria di un miglioramento 
che speriamo contiuuì. 


La RepazioNne 


La salute in tutta la Provincia è 
ottima. 


Consiglio Comunale. — Alla seduta 


di ieri assistevano 30 Consiglieri, oltre | 


il R. Sindaco. Eccone i nomi: ; 

Turbiglio, Pirani, Deliliers, Melli, Novi, 
Zaina, Turgi, Ghirlanda, Ghedini, Mayr, 
Ferraresi, Righini F., Borsatti, Masi, Ca- 
valieri, Poggi, Martinelli, Giglioli, Bor- 
sari, Caroli, Buosi, Prosperi, Saratelli, 
Bonetti, Gatti, Kishini E., Ravenna L., 
Brondi, Casotti, Scutellari. 

— Approvatosi il verbale della seduta 
precedente, il cons. F. Righini raccoman- 
da che si solleciti la discussione sul mo- 
do di provvedere all'esazione del Dazio 
consumo pel prossimo quinquennio. Al- 
l'egregio F. Righini si asssociano i col- 
leghi Turbiglio e Ghirlanda. 

Il Comm. Trotti, Mapa aver assicurato 
che la Giunta comunale sta occupando- 
sene assieme alla compilazione di un pro- 
gramma amministrativo, finanziario, dice 
che domani convocherà espressamente i 
signori Assessori per deliberare se chia; 
mare l'on. Consiglio per trattare del 
Dazio consumo anchu indipendentemente 
dal progetto preannunziato di un bilancio 
normale. 

— Si discute a porte chiuse sulla pro- 
posta Ghirlanda « Deroga del deliberato 
consigliare con cui erano accolte le di- 
missioni rassegnate dal Capo Divisione 
dell’ Ufficio di Polizia Municipale ». 

Noi, sebbene non ci sarebbe difficile 
riassumere la discussione, la quale può 
dirsi non assunse carattere personale, 
pure, per non commettere indiscrezioni 
di sorta, ci limitiamo ad informare il pub- 
blico che dopo un’ ora e mezzo di tergi- 
versazioni, sì passò all’ ordine del giorno 
puro e semplice sulla richiesta revoca 
del deliberato consigliare, non avendo il 
Capo Divisione alla Polizia Municipale 
presentata direttamente alcuna domanda 
in proposito. 

— Stante la presenza del numero le- 
quo di Consiglieri si passa a trattare 
lell’ unico oggetto di primo invito « Con- 
ferma di alcune maestre elementari. » 

A termini della nuova legge 19 A- 
prile 1885 vengono confermate per un 
sessennio, con 30 voti su 31 votanti, 
ritrovandosi una scheda bianca, le signore 
Bortolotti Maria, Bvari Amelia, Buccelli 
Elvira, Schonheit Stella. 

— Sull' istituzione di nuove Scuole E- 
lementari riferisce l’ Ass. Cavalieri. 


Il cons. Mayr chiede la sospensiva, ; 


trattandosi di nuove spese, ma, consta- 
tato il bisogno di deliberare subito, non 
insiste. 

Le proposte presentate dalla Giunta 


sono tutte accolte, dopo qualche osserva- | 


z'one dell’ Ing. E. Righini, alle quali ri- 
Soondono l' Ass. Cavalieri ed il cons. Ca- 
roli. 

Ammessa per Quacchio la riunione del- 
le due sezioni maschili in una scuola u- 
nica sotto un solo docente, atteso lo scarso 
mumero degli alunni, si delibera invece 
per S. Martino, stante la considerevole 
affluenza di bambine, la suddivisione della 
scuola unica femminile in due separate 
classi, affidandone una all’ insegnante di- 
sponibile. È 

Sulla richiesta degli abitanti della De- 
legazione di S. Martino per ottenere colà 
la istituzione di un corso superiore ma- 
Schile si facoltizza pel 1885-86 il M.° 
Vecchi ad attivare l'insegnamento di 3* 
classe, cedendo a chi già regge la 1° in- 
feriore anche la sezione superiore. 

Tutto ciò senza aumento di spesa. 

Si manda poi ad iscrivere il fondo di 
1. 1440 sul futuro bilancio per la  isti- 
tuzione di una nuova quarta maschile ur- 
bana, ora provvisoriamente affidata al- 
l'impiegato M.° Leandro Fordiam. In 

ari tempo, per le ragioni esposte dal- 
’ Assessore all'Istruzione, delle due quar- 
te preesistenti, una la si destina ad ac- 


| piccola veloci 


cogliere gli allievi ripententi che non in- 
tendono proseguire nè i corsi tecnici, nè 
i corsi ginnasiali, con programma spe- 
ciale, riattivandosi per tal guisa la 5° 
complementare, reclamata dalla necessi 
di render pratico per sè stesso il corso 
elementare superiore. 


— Da ultimo il Cons. Ghirlanda svol- | 


ge la sua interpellanza alla Giuota sulla 
fusione delle due delegazioni foresi di S. 
Luca e di S. Giorgio. Vi risponde l’ Ass. 
Cavalieri dimostrando che il provvedi- 


mento, contro il quale si reclama, fu a- | 


dottato dal Consiglio e che qualsiasi ri- 


mostranza in proposito indirizzata alla | 


Giunta è fuor di luogo. Informa sull’ a 
damento del servizio attuale, ed entra in 
considerazioni affatto topografiche. Il fa- 
condo interpellante, pur riconoscendo di 
aver presa una cantonata (sono sue pa- 
role!) coli’ indirizzare i suoi strali alla 
Giuuta, insiste perchè in una prossima 
seduta sia iscritta all'ordine del giorno 
la separazione delle due delegazioni oggi 
riunite di S. Luca e di S. Giorgio. 

— L' adunanza è sciolta alle 4 pom., 
rimanendo ad esaurirsi ancora 10 oggetti 
sui 14 all’ ordine del giorno ! 5 


Comizio agrario. — Sappiamo che 
con recentissimo decreto ministeriale il 
Comuzio agrario di Comacchio è stato sciol- 
to e che in pari tempo il Comizio agrario 
di Ferrara è stato autorizzato ad esten- 
dere la sua giurisdizione su tutto il cir- 
condario di Comacchio. 


Scuola teorico-pratica dsi mac- 
chinisti. — Abbiamo visto con piacere 
pubblicata negli atti ufficiali del Mini- 
stero d’ agricoltura la relazione sull’ an- 


damento della scuola teorico-pratica dei | 


macchinisti, che la Direzione del nostro 
Comizio agrario ha presentata all’ ultima 
assemblea generale dei soci. Tale pub- 
blicazione, che si ripete già da tre anni, 
torna ad onore del nostro Comizio che 
ha fondata la scuola, nonchè del Muni- 
cipio e della Camera di Commercio che 
concorrono al suo mantenimento. 


Ufficio telefonico alla Ferrovia. — 
Col primo del prossimo Novembre si ria- 
pre, al pubblico detto Ufficio Telefonico ; 
fa tassa per una comunicazione è di cent. 
25 non superando 1 5 minuti. 

L'orario d'apertura decorre dal 1° tre- 
no del mattino all'ultimo della sera, 
salvo nei giorni festivi in cui cessa dopo 
il diretto delle 4 pom. 

Gli abbonati sono esenti da ogni tassa 
per tali comunicazioni. 


Per la festa dei morti — Il giorno 
dei morti si avvicina; il giorno in cui gli 
scheletri attendono i conforti mistici 
dai superstiti ed in tale occasione i ne- 
gozi Cartoleria Sociale, Taddei, Aido Atti, 
Santini e molti altri, non escluso il mo- 
desto Zamboni, hanno fatto copiose mo- 


stre di corone per tutti i prezzi o per | 


tutte le borse. 

Da qualche tempo anche da noi è ve- 
nuto di moda di porre sulle tombe un 
emblema di ricordo per la pietosa ricor- 
renza. 

E sta bene. 

Ma vorremmo anche che il ricordo por- 
tasse sempre con sè il senso gentile di 


| una ineffabile tenerezza, e non fosse co- 


me il più delle volte l’espressione di una 


| pompa esteriore. 


Ferrate meridionali ed i trasporti 
di canape. — Con approvazione del Go- 
verno, quest’ amministrazione ha stabi- 
lito che la vigente tariffa locale N. 206, 
, venga modificata nel sen- 
so che i prezzi stabiliti dalla tariffa lo- 
cale suddetta per la canapa greggia 0 
pettinata diretta a Venezia sieno appli- 
cabili ai trasporti stessi, ancorchè questi 
von abbiano successiva destinazione per 
l'estero; ferma stante la condizione di 

rovenienza dalle stazioni di Bologna, 

. Pietro in Casale, Argenta, Ferrara, 
Montesanto, Polesella, Pontelagoscuro e 
Portomaggiore 

Tale disposizione andrà in vigore col 
1° Novembre prossimo venturo. 


Seme canepa di Carmagnola. — 
Ricordiamo ai signori possidenti ed a- 
gricoltori che colla fine del corrente mese 
si chiude presso il locale Comizio agra- 
rio la sottoscrizione per l’ acquisto del 
seme canepa di Carmagnola, clie la Di- 


| cine di migliasa di lire ai 


rezione s' incarica di provvedere, senza 
spese, per conto dei soci. 


Contravvenzioni — Nel 25 andante 
in Comacchio le guardie vallive dichia 
ravano in contravvenzione due individui 
perchd recidivi alla pesca clandestina in 
danno dell’affittuario Bellini Luigi. 

1 RR. Carabinieri poi, pure in Comac- 
chio, nella notte del 27, contestavano for- 
male contravvenzione a ben otto indivi- 
dui perchè con canti e schiamazzi distur- 
bavano la pubblica quiete. 


‘Biglietti di andata-ritorno per Bo- 
logna. — Allo scopo di massiormento 
favorire gli ascorrenti allo spettacolo che 
ha luogo al Teatro Comunale di Bologna 
durante l’attnale stagione autunnale, 
questa Direzione ha concesso che fino al 
giorno 6 Dicembre p. v. i biglietti di 
andata-ritorno per Bologna, distribuiti 
dalle stazioni, normalmente abilitate alla 
vendita dei medesimi, nei giorni di Mar- 
tedì e Giovedì di ogni settimana, siano 
resi validi fino al secondo treno del gior. 
no successivo a quello dell’ emissione. 


L'« apetsa » del m° Sangiorgi — 
Riproduciamo i telegrammi iersera avuti 
sull’ esito della prima rappresentazione 
della nuova opera Adelia, datasi al tea- 
tro Carcano di Milano, e mandiamo al- 
l'egregio maestro, nostro ottimo amico 
e Direttore del Liceo Musicale ferrarese, 
le più sicere felicitazioni. 

Primo telegramma arrivato ore 1130 p.: 


« Primo, secondo, terzo atto esito splen- 
didissimo — Venti chiamato — Bissati 
due pezzi. » 

Secondo telegramma arrivato ore 1 ant.: 


< Atto quarto crescente entusiasmo — 
24 chiamate, 2 dis — Prima donna Sa- 
velli superiore ogni elogio. » 

Ecco un altra trionfo pel fortunato nu- 
tore delle opere Bianca di Saverny © 
Cisseppe Balsamo. Il suo valore arti- 
stico gli ha data l'opportunità di esperi- 
mentare la vera amicizia dell'impresario 
Savelli. 

A questo proposito togliamo dal Vec- 
chio Pungolo : 

« Il signor Savelli è legato da antica 
amicizia al maestro Sangiorgi e glielo ha 
provato testè organizzando una stagione 
musicale al Carcano con grande dispen- 
aio di capitali per dare l' opera Adelia, 
senza richiedere sacrificio di sorta al mae- 
stro e senza aver sussidii da parte alcuna. 

In questa impresa il Savelli ha arri 
schiato molto denaro, seritturando un ec- 
cellente complesso di artisti, cantanti e 
professori d'orchestra e nulla tralasciando 
perchè tutti gli spettacoli riuscissero de- 
corosi e lo spartito dell'amico fosse messo 
in iscena dopo numerose prove e con af- 
fiatata esecuzione. 

“Oggidì in cui gli impresari dei mag- 
giori e sussidiati teatri richieggono de- 
maestri che 
vogliono dare le loro opere nuove, il Sa- 
velli è l'araba fenice degli impresari. » 


Per l’arte. — Non è la prima volta 
che ci occupiamo di Arnatdo Ferraguti, 
del quale cì siamo compiaciuti peri suoi 
lavori, in cui abbiamo sempre rilevato 
una disposizione di prim'ordine. E tale 
nostra simpatia era suggerita dall’ inge- 
gno robusto che distingue il giovane 
artista. In questi ultimi giorni ha fatto 
una elegante esposizione di bozzetti, nel- 
la vetrina del Negozio Bartolucci. Noi am- 
mirando quei lavori ci siamo sempre più 
fatti persuasi che in Arnaldo Ferraguti 
c'è la bore dell'artista distinto, ed ab- 
biamo trovato una conferma del nostro 
giudizio. 

Ma di Arnaldo Ferraguti e del suo 
egregio allievo Carlo Fiaschi che con un 
suo lavoro esposto alla permanente, fa 
molto onore al maestro, ci occuperemo 
più a lungo in una prossima rassegna. 


Accademia Filarmonico - Dram- 
matica. — Nel giorno di Domenica 1 
Novembre p. v., ad un'ora pom., avrà 
luogo nel Teatro Accademico, adunanza 
generale ordinaria, per trattare i seguenti 
oggetti : 

Lettura ed approvazione del processo 
Jerbale della prec edente adunanza gene- 
rate. 

Relazione dei Revisori del Conto Con- 
suntivo 1884-85, ed approvazione del me- 
desimo. 

Resoconto morale della gestione 1883- 
84, 188495. 

Nomina del Consiglio Direttivo ed Am- 
ministrativo, pel b iennio 1885-86, 1886-87. 


Teatro Tosi-Borghi. — Questa sera 

riboso. ù 

eis + 

TELEGRAMMI vedi quarta pagina 
P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


(Tipografia. Bresciani) 


Ciascuno è fabbro della sua for- 
tuna. — E principalmente quando è 1n 
questione il conservare la propria salute; 
ed oggidì se uno soffre di stitichezza, bile, 
cattiva digestione e adopera altro rimedio 
fuori delle Pillole Svizzere del farmacista 
R. Brandt, raccomandato quale il migliore 
dai primari medici, commette un delitto 
al suo corpo; perchè è constatato dal pa- 
rere dei più grandi Professori e medici 
pratici, che non vi è un preparato tanto 
gradevole ed innocuo quale questo in pa- 
rola. Comprate dunque una scatola di que- 
ste pillole a L. 1.25 nella vostra farma- 
cia e sarete meravigliato del loro effetto. 
Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito in Ferrara nella Farmacia 
NAVARRA. 


Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARI® 


POLESINE S. GIORGIO 


AVVISO 


Riconosciutasi la opportunità d’ intro- 
durre una variante nel progetto di mas- 
sima, già approvato per la generale si- 
stemazione di scolo delle prime Sei Se- 
zioni del Circondario, consistente nella 
riunione, a due chilomett: circa dalla foce, 
delle due Fosse Gattola e Masi in un 
solo canale couvogliatore, si è allestito 
sil progetto relativo, il quale, per un mese 
a partire da oggi, resta ostensibile in 
Segreteria nelle consuete ore d’ ufficio, 
affinchè gl' interessati possano prenderne 
notizia e presentare in caso le loro de- 
duzioni. 

Trascorso che sarà l' indicato periodo 
di tempo non si farà più Iuogo a verun 
reclamo. 


Dalla Residenza Consorziale, 
Nerrara 9 Ottobre 1885. 


Per la Congregazione 
1l Presidente 
ALESSARDRO March. DI-BAGNO 


In via Porta Reno N. 45 va ad 
aprirsi una Scuola Privata Elemen- 
tare femminile diretta dalla Maestra 
signora Giuseppina Tardivelli, 

Prezzi d'ammissione a convenirsi. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 
ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la 
ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci 6 


ATTI ALDO 


Via Borgo Leoni 15 e 417 
FERRARA 


ost 


n ‘orone Mortuarie ultima no- 
vità - Tappezzeria da cont. 35 a_L. 5 il Ro- 
tolo - Aste dorate © veraiciato per Cornici 
e Baldachini - Zerbini p. soglie - Ceramiche 
di Faenza - Chincaglieria - Giuvcatoli - Con- 
servo Alimentari - ‘linture per capelli © Barba - 
Profumeria - Viui e Liquori - Elixir salute dei 
frati Agostinani di S. Paolo ed altri generi 


diversi. 


. Assume ordinazioni per qualsiasi articolo estero e nazionale. 


SR 


Cidade italici rici ci iti ia a ceti nti ai 


dà citt dia ste 


distinto dei danni pagati in ogni anno, 

gono ispezionabili presso tutte le Agenzie 

Provinesali della Fenice. 

L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N, 15. 


LO LOGIGHE 


AZION 
29 Ottobre 

Bar.° risotto a 6° VPemp.min* kb 

n * mast 9°90 

43)» media 7°, 66 

7[Ven. dom NNW NE 

| 


Stilo prevalente del!" atmosfers: 
Quasi Nuvolo, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 57. 


80 Ot'ohre  — Temp minima 9 4C 
Tempe medio di Roma a merzodì vere 
di Ferrara 
30 Ottobre ore #1 min. 47 see. 5 
—— 


Telegrammi Stefani 


Atene 29. — I partigiani di Tricupis 
Dpreparaugli un grande ricevimento. 

La Camera approvò in seconda lettura 
ì progetti finanziari. 

Oggi la Camera terrà seduta segreta. 

Delyauni spedisce nuove istruzioni agli 
agenti diplomatici di Grecia. 

Londra 29. — Lo Standard dice che 
l’Inghilterra può andare alla Conferenza 
come campione del trattato di Berlino, 
ima non farà mai il giuoco della Russia 
@ nou contribuirà a riporre ì popoli dei 
Balcani sotto il detestabile giogo della 
Russia. 

Soggiunge che l' Inghilterra insisterà, 
mella conferenza, sulle sue idee, e se non 
saranno alvttate, lascierà a coloro che le 
Tespinsero il compito di sciogliere da soli 
la quesuone, che produrrà loro nuove e 
più temibili ditticoltà iu avvenire. 

Il Duily News ha da Berlino che Sa- 
lisbury rimuoziò di opporsi al ristabili- 
mento dello stalu quo ante. 

Il imuistso inglese residente a Costan- 
tinopoli ricevette ordin» di appoggiare, 
senza riserve, l'azione dei tre nnperi. 

Sofia 29. — I comitati agitano la Ma- 

lonia. 

Quì credesi che la pace sia compro- 
‘messa, se le potenze ristabilissero lo 
statu quo, e \l governo sarebbe impoten- 
te a nupedire sconvolguuenti se la con- 
ferenza uon dà una soluzione soddisfacen- 
te alla Bulgaria. 

Alessandria 29. — Wolff è arrivato. 

Calcutta 23. — È smeatita la voce 
della rivoluziona a Mandalaya @ dell'as- 
sassinio del Re. 

Londra 29. — Il Daily News ha da 
Calcutta che corre voce a Rangoon che il 
forte Minla fece fuoco contro il vapore 
Down, avente a bordo degli europei. 

Lisbona 29. — La Germania domandò 
al Portogallo l'autorizzazione di stabilire 
depusiti di carbone a San Vincenzo e a 
Capoverdo. 

Parigi 29. — Stamane, al ponte della 
Concordia, un individuo tirò un colpo di 
pietra contro la carrozza di Freycinet, 
mentre il ministro, ritornando dal Con- 
Biglio, recavasi al ministero degli esteri. 

essuno fu colpito. L'individuo, arrestato, 

Îfiutò di declinare il suo nome e dichia- 
TÒ di non conoscere personalmente Frey- 
cinet. Sembra un operaio straniero. 

Madrid 29. — Il Ro è leggermente 
Migliorato. 

È deciso che l'attuale arcivescovo di 
Tolosa s1 traslocherà a Siviglia. 

Nuova York 29. — Il generale Mac- 
dbellan e morto. 

Roma 29. — Bollettino del colera, 
dalla nezzanotte del 27 ottobre alla mez- 
sanotte del 28: 

Provincia di Palermo. — A Palermo 
18 casi e 13 morti, di cui 9 dei colpiti 
moi giorni precedenti. A Bagheria 3 casi. 
A Ficarazzi 6 casi e 6 morti, di cui 4 
dei colpiti in precedenza. A Isola delle 
Femmine 2 casi. A_Missilmeri 6 casi e 
8 morti, di cui 2 dei colpiti in prece- 

za, 


Palermo 29. — Dalla mezzanotte a 
mezzogiorno furono denunziati 4 decessi 
di colera. 


Ì 
I 


1) 


Ù 


SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 


É tanto grato dl palato quanto iNlalte. 

Possiedo tutto lo viztà dell Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, pià quelle degli Ipof- 
ostiti. 


i odore e sapore 
segmdevolo di fncilo digestione, © la sop: 
portavo li stomachi più delicati. 
Proparata dai Ch. SCOTT » BOWNE- NUOVA= 
fonk 6 

<in vendita da tutto te principati Farmacio a 
L. 6,50 la Bott. 0 3 la mesta e dai groseuti Spe 
Ai Manzoni e G. Milano, Roma, Napoli = Sig. Par 


Zinini Villani è C. Alitanoe Napoli. 
Camere mobi- 


D'AFFITTARE San moli 


piano nello stabile al N. 93 nel Corso 
di Porta Reno. 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


E MU L SI ONE G. SARDI e Comp: — 


in varie grandezze ed eleganti forme a 


prezzi che non temono concorrenza. 

———-r— 
D’ AFFITTARE 

a Pontelagoscuro in piarda del 

Po un Magazzeno per collocamen- 

to Granaglie. 

Dirigersi al signor 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 

—T ——___————.—_—_ 
BUON MERCATO INCREDIBILE 
Concorrenza impossibile 
Carte da parati a cent. 35 il rotolo 
di 4 metri quadrati. 


Deposito presso Aldo Atti Via Borgo 
Leoni, 15 e 17. 


IL CONCETTO DEL FATO 
STUDII FILOSOFICO-CRITICI 
di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Mote di Aurelio Saffi 
Uo elegante Volume in 8° di p. 340 


Si Vende ai Stabilimento Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4 


———————+—+—+=++—+ 
Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 


grafico Bresciani di Ferrara al prez- 
20 ridotto di L. 4.75 al Kilog. 
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Alessandro | 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
11 80LO aggiudiosto all'Oreficeria argentata 


i ' 
° LA MARCA DI FABBRICA | % 


| e di gas, e per consegu”aza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L 


VENEZIA 


FABBRICA A_VAPORE 

DI CONCIMI ORGANICI ED INORGANICI 

a titolo garantito 
al prezzo da L. 3,50 a L. 23 al quintale sacco compreso 
Listini ed istruzioni gratis a qualunque richiesta 
RAPPRESENTANZA IN FERRARA 
presso la Compagnia d’ Assicurazione — LA METROPOLE — 

Via Giovecca N. 74 


TEA AI AI SIA 


SEMENTE CANEPA VERA ORIGINALE DI CARMAGNOLA 


garantita nuova dell’ annata 
SI FA SPEDIRE DIRETTAMENTE AI SINGOLI COMMITTENTI 


—_- 
| Detto S:me oggi vale L. 110 pir quintale, franco Stazione Ferrara, — 
Sacco L. 2 a pagarsi in pù. — S.lleciare le odinazioni, scarseggiando 
tale prodotto a Carma<nola ali’avvicinarai della senina, mentre il orezzo, 
sempre in rialzo, prò risalire come lo scorso anno, fino a L. 150 per 
Quintale. — Si assumono pure Comm'asioni per Semente Canepa Nostrans, 
nuova garantita ai prezzi della giornata. 
Por campioni ed acquisti rivolgersi in Ferrara presso CAVALIERI 
Ing. PAOLO — Deposito Macchine — Via Giardini. 
È | 


FABBRICA DI CALZE AMACCHINA 


Si prende ordinazione per qualunque modello 


LAVORAZIONE A PUNTO D!MINUITO 


PRESSO LA DITTA 
PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


Deposito di macchine a cucire di 
tutti i migliori sistemi e macchine per 
Calze. 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 

Si eseguisco no riparazioni a qua- 
lunque macchina. 


| UN Volete farna nn grazioso ei accetto Razaio | 
| ad una signorina ? — Acquistato l'artista Rac 
| colta dei Disegni pe Ricamo in grandezza naturale | 
7 (+ f-bati pe: lenzuola, fadara, tovaglie, fazzoletti, | 
| G R A A 10 S 0 ecussons, cifre intrecciate, disegni per biancherie, 
| elaques, pantofr'e, taonet', lavori in banco el a I 
color ) er'ca_500 disegni cha Ia Casa Elitrica 
LUIGI GALVAGNO di To-ino, Gal'eria Subalpina | 


p° 1°, invia a ineze di paseo powale frsn‘o a 
chi la spedisco L 5 in vagla è lettera racco- 
mansata. 


ANTICA ACQUA 


FONTE P E J O FERRUGINOSA 


Medaglia alle Esposizioni Wilano, Frangoforte spjm 1881, 


Trieste 1852, Nizza e Torino 1884. 
L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le ferrugin se la più ricca di ferro 


Acqua 
di W®ESO oltre essere priva del genso, che esisie in quantità in quel'a di Recoaro bom 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere u ra bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasoso. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, -liMcili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, ciorosi, ece. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Ferma- 
gisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula cou 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 12) 
Il Direttore C. BORGHETTI 


ORAN PREMIO st 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofe 
È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI 


_POSATE CHRISTOFLE 
pe ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


7° Tatti gli oggetti dell'Argenteris Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
. OHRISTOFLE & C.io a Parigi © 


